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Palermo: in corteo 
i lavoratori 
del cantiere navale 

PALERMO — Ancora una volta Ieri gli operai In tuta blu del Cantieri 
Navali Riuniti hanno sfilato par le strade di Palermo. Tutti e 3.500 hanno 
dato vita ad un corteo che dallo •tablllmento dell'Acquasanta si è diretto 
alla sede ragionale dell'lntersind. Obiettivo della vertenza: contrastare II 
plano di ridimensionamento degli Impianti'prospettato dall'I RI. Sotto le 
finestre dell'Associazione degli industriali pubblici gli operai hanno ritmato 
In slogan questa richiesta. In un incontro con I dirigenti dell'lntersind 
una delegazione della FLM e del consiglio di fabbrica ha Illustrato I punti 
principali della piattaforma di lotta: revoca della società autonoma costi
tuita mesi addietro • che dovrebbe gestire I Cantieri di Palermo scorporati 
dal settore della Flncantlerl; ampliamento degli impianti; completamento 
del superbaclno da 150 mila tonnellate. Dopo l'incontro I lavoratori hanno 
continuato la manifestazione rientrando poi al lavoro alle 12,30 al termine 
delle 4 ore di sciopero. ' 

SARDEGNA - Possibile l'attuazione di un serio progetto di riconversione 

Impegni chiari per la Metallotecnica 
h. \ ti t » « t» A- -

Oggi lavoratori in scipperò 
..*{ .<, * 

L'iniziativa di lotta coincide con rincontro clic avverrà a Roma tra una delega/ione di operai e il mi
nistro Donat Cattili - Occorre respingere facili demagogie - Curioso commento di «Tuttoquotidiano» 

Nostro servizio 
PORTOVESME — Che quel 
In della Metallotecnica Sar
da non fosse una vertenza fa
cile era chiaro fin dall'inizio. 
cioè da quando il consiglio 
di fabbrica con il sostegno 
dei sindacati, dei partiti e 
delle popolazioni del Sulc!.r.. 
Iglc-sicnte - Gu.splne.se, decise 
eli rispondere con la pacifica 
mobilitazione delle officine al
le 350 lettere di licenziamento. 
Non si trnttava di salvare so
lo e comunque 3f>0 posti di 
lavoro (su 770 complessivi». 
ma veniva messo l'accento 
sulle prospettive. Era chia
ro allora che. se non si fos
se arrivati a riconvertire la 
fabbrica (abbandono peraltro 
forzato degli appalti e svi
luppo di una produzione pro
pria). la MTS non poteva ave

re stabile futuro. Gli elemen
ti per lare questo c'erano, e 
ci sono. 

Non e mancata la solida
rietà del lavoratori del nu 
eleo Industriale di Portove-
snie e del bacini minerari. 
La partecipazione agli scio
peri è stata compatta; la vi
gilanza perche l lavori ap
paltati alla MTS non venisse
ro affidati ad alti e aziende e 
stata stretta. Oli Enti locali 
hanno fatto sentire la loro 
presenza con decine di as
semblee nel Comuni di tutto 
Il Sulcis Iglcslente. C'erano 
anche le Idee: presentazione 
di un plano di produzione nel 
settore impiantistico ed og 
gancio alla legge sulla ricon 
versione Industriale. E non 
mancava l'ampia disponibili
tà del lavoratori per discute 

SICILIA - Presto al vaglio della giunta e dell'Assemblea il programma di risanamento dell'ESPI 

Un piano sulla carta o una svolta reale? 
La situazione delle 37 aziende collegate è stata fino ad ora contrassegnata da una gestione fallimentare che solo 
nello scorso anno è costata 100 miliardi netti di perdita all'erario regionale - Il recupero produttivo di alcuni settori 

. Dalla nostra redazione 
PALKRiMO - - Nella nota pre
liminare che presenta il pro
gramma '78 sono gli stessi 
consiglieri d'amministrazione 
n mettere, come si dice, le 
mani avanti, prevenendo i 
commenti e i giudizi critici. 
Sul programma, affermano. 
continuano a « scaricarsi 
effetti negativi, infhien/e e 
condizionamenti » di vent'an-
ni di passata • gestione che 
hanno portato a « risultati 
economici negativi, a traguar
di di progressivo deteriora
mento >. Il programma è quel
lo che lo staff dirigente del* 
l'ESPI. l'Ente siciliano di pro
mozione industriale (37 azien
de collegate, circa settemila 
dipendenti tra operai e im
piegati), lia preparato dopo 
laboriose e lunghe riunioni nel 
tentativo di avviare, final
mente. una profonda ristrut
tura/ione. Obiettivo: giunge
re ad un risanamento delle 
n/iende .sinora contrassegna
te da una gestione fallimen
tare die solo nello scorso 

anno è cestai a cento miliar
di netti di perdita all'erario 
regionale. 

La definitiva stesura del 
programma è avvonut.i nel
la tarda serata di mercoledì. 
contemporaneamente alla se
duta della commissione indu
stria dell'Assemblea reg.o-
nale che ha cominciato ad 
esaminare una speciale leg
gina che autorizzerà l'ESPI 
a stornare nove miliardi dei 
fondi por nuovi investimenti, 
per consentire il pagamento 
di stipendi e salari arretrati. 

Il programma, che da al
cune parli viene addirittura 
presentato come una » svol
ta > nella vita delle aziende 
pubbliche siciliane, risolverà 
i problemi del colosso man-
giamiliardi ESPI? L'interro
gativo è d'obbligo dopo anni 
di sperperi, all'insegna di una 
gestione clientelare e di ve
ro sfascio. Sono gli stessi con
siglieri dell'ESPI a scrivere 
che il programma si colloca 
giocoforza in un'ottica « ri
duttiva » a causa soprattutto 
dell'immobilismo die ha pa

ralizzato l'ente e le società 
collegate. 

Quattro sono i principali 
punti clic il consiglio d'am
ministrazione del maggiore 
ente regionale propone per 
cominciare ad uscire da que
sto tunnel. In primo luogo il 
risanamento di quei settori 
(per esempio la carpenteria 
e la caldareria) dove le con
dizioni sono favorevoli per 
un rapido recupero produtti
vo: il congelamento di que
gli altri settori che non tira
no più come le forniture por 
l'edilizia e la grafica. Se
condo: eliminare il cosiddet
to * esubero » degli organici 
con la messa in cassa inte
grazione di 1200 operai, .'WO 
impiegati e dieci dirigenti. 
Terzo: richiesta alla Regione 
di un finanziamento di cento 
miliardi da manovrare in 
piena autonomia, fatto salvo 
il controllo istituzionale. In
fine. la proposta di sedici 
progetti per nuove iniziative. 
anche in concorso con part-
ners pubblici (Partecipazioni 
Statali?) o privati ma che ri

mangono ancora a livello di 
buone intenzioni. 

In sostanza. l'ESPI dichh-
ra di volersi, d'ora in poi. 
muovere secondo una diret
trice che consenta di isolare 
quelle aziende clic possono 
essere recuperate dal « con
testo frenante » delle altre 
unità difficilmente « recupe
rabili o riconvertibili *: crea
re in queste aziende da rin
novare le condizioni di omo
geneità e di funzionalità ne
cessarie per consentire in tal 
modo la partecipazione di so
cietà esterne. Il programma, 
a questo proposito, contiene 
una dettagliata relazione sul
lo stato effettivo di tutte le 
società collegate, relazione 
nella quale vengono avanza
te le prime proposte per il 
risanamento di alcuni settori. 

In attesa di una valutazio
ne generale del piano, le pro
poste del consiglio d'ammi
nistrazione dell' ESPI hanno 
già ricevuto prime critiche. 
A dare subito una valutazione 
sostanzialmente negativa so
no stati i sindacati unitari 

che hanno definito il piano 
« vago » perché per risana 
re si riduce solo il numero 
degli occupati mentre non 
viene precisato granché sui 
nuovi investimenti e le inizia
tive alternative. Il piano, ap
provato dall'organismo diri
gente dell'ESPI. adesso sarà 
inviato all'assessore regiona
le all'industria che. a sua 
volta, lo presenterà alla giun
ta delle Partecipazioni regio
nali dcU'AKS dove comincerà 
la discussione. I tempi della 
definitiva approvazione, sem
pre che esso verrà accettato. 
si presentano comunque non 
brevi. Si parla di • un paio 
di mesi, ma le precedenti 
esperienze e anche la com
plessità del problema lascia
no supporre che trascorrerà 
un periodo di tempo superio
re. L'iter del documento in
fatti si dovrà concludere con 
un voto dell'Assemblea renio-
naie sulla legge che farà pro
prio lo stesso piano. 

Così come è stato prepa
rato — dice comunque il com
pagno Epifanio La Porta, se-

grel...io ""sanale della CGIL 
- il piano non cambia nul

la. lancia troppe cose nella 
situazione; di dissesto in cui 
erano, non fa proposte at
tendibili. tralascia le indica
zioni che erano venute dalle 
conferenze di produzione or 
ganizzate dai sindacati per 
il rilancio di alcuni settori. 
Intanto il primo provvedimen
to che il Parlamento regio 
naie varerà per l'ESPI non 
sarà il piano. Subito dopo 
le dichiarazioni programma
tiche del presidente della Re
gione IWattarella, previste per 
lunedi 3 aprile, i deputati 
saranno invece chiamati ad 
approvare in temili celeris
simi la leggina preparata 
dalla commissione Industria 
per dare i salari .a tutto il 
personale. Si tratterà ancora 
di un provvedimento, certo 
irrinviabilo. ma comunque di 
netto carattere assistenziale. 
sulla strada della vecchia lo
gica che ha portato allo sfa
scio le aziende ESPI. 

Sergio Sergi 

NUORO - Approvato il bilancio 

Non più possibile 
l'esclusione del 

; PCI dalla giunta 
L'intesa sulle « cose da fare » non basta più - La d i 
sponibilità delle forze laiche - Verifica necessaria 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il bilancio del 
comune di Nuoro, dopo due 
giorni di intenso dibattito, è 
Stato approvato con l'asten
sione del gruppo consiliare 
del PCI e con il voto favore
vole dei partiti dell'esecutivo 
DC. PSI. PSDI e PRI. « Con 
In nostra astensione sul do
cumento contabile, presentato 
dall'attuale giunta — ha detto 
11 compagno Tonino Gimelll, 
capogruppo comunista — la 
" verifica " al comune di 
Nuoro entra in una fase più 
avanzata ». * -
• «E* pancata da parte della 

Cordiale incontro 
• tra delegazione 
: jugoslava della 
; Lega e il PCI 

• A R I — E' giunta mercoledì se
ra a Bari la delcfazione della 
Lega dei comunisti di Jugoslavia 
che nei giorni scorsi sì era incon
trata a Roma con una delegsxione 
nazionale del PCI. Ad attendere 
| compagni jugoslavi all'aereopor-
ta> c'erano i compagni Trivelli. 
«tgretario regionale pttgf'Mtt - e 
membro della Direziona raziona
la, Papspìetro, capo del > gruppo 
co-nuniJli della Regione Puglia; 
Venia, segretario della lederaxlo-
n* di 8ari; Sicoto. del gruppo par
lamentare comunista alla Camera 
e i compagni Craduata • D'On-
cSia della segreteria regionale. 
Fra anche presente il camole ju-
gcslavo a Bari Icevic. 

La delegazione jugoslava e com
pesta dai compagni Dusko Popovic, 
ntamarff #•! Caffiliata) agaca#raa) • • • • 
la Lega t r i cawwnisti fogaalav!. 
Pn*k9 Peporiki, ansaira «MI» pra-
tiderua della Lag* dai comunisti 
di M;eedenia. Liliana Rotaaka, del
la seziona aderì • Stipila» G i f I. 
consigliare di araaaaciata. Malia 
mattinata di lari, tra la delaaa 
rione Jugoslava e la aagratarìa ra
gionala «al PCI pugliow, ha arato 
laago un incontro, nel corso dal 
«àiale «i a parlato della situaziona 
politica o social* évi rispettivi poa-
sL Nel poroarlfgfo i compagni ra
ggelavi hanno poi «tarlato lo cit
t ì di Troni o hanno «roto m 
Intuirò col limato dj ••ri» la-

giunta uno sforzo reale — ha 
aggiunto ;1 compagno Gimehl 
— per una maggiore qualifi
cazione del bilancio in rela
zione alle spe.se di investi
mento e. In particolare, per 
la soluzione dei problemi an
cora aperti nei quartieri peri
ferici e per i servizi .sociosa
nitari. di cui ìa città è presso 
che priva. 

Il problema che si pone og
gi è, qumdt, di natura squi
sitamente' politica: i lim.ti 
che hanno caratterizzato la 
gestione dell'intesa. — siglata 
nel dicembre del "76 da tutti 
: partiti democratici ed auto
nomistici — da parte delia 
maggioranza, ai quali sono 
ricci ducibi'l i limili deiio 
stesso bilancio, pongono con 
urgenza l'esigenza dell'allar
gamento del quadro politico 
e del coinvolgimento pieno 
del PCI nel governo della 
c.ttà. 

« L'intesa "sulle cose da fa
re" — ha sottolineato il 
compagno Antonio Caboi. 
segretario della federazione 
di Nuoro — che pure ha 
rappre-sentato un momento 
positivo neiia recente storia 
politica della città capoluogo. 
o?gi non è p ù sufficiente. 
per questo, ancor prima della 
discussione sul bilancio, ab
biamo aperto le trattative 
perrhé si compiane ulter'ci 
passi avanti ». « Già si regi
strano — h i aggiunto il 
compagno Tonino Orrù, re
sponsabile della commiss-one 
enti locali della federazione 
nuorese — Importanti novttfc 
nell'atteggiamento dei partiti. 
Mentre "a stessa DO ha dovu
to prendere atto della neces
sità di questa verifica, si no
ta una sostanziale disponibili
tà da parte delle forze Ivche 
intermedie. Il superamento 
del oupf'ro colitico si potrà 
pve-e abbattenio definitiva
mente le disr-im'nazioni. che 
anche con l'intesa si erano 
mantenute, e in partico1*'-e 
l'esclusione dei comunisti 
dalla gestione degli accordi 
programmatici». 

Carmina Conta 

TARANTO - Hanno votato a favore PCI, PSIf PSDI, PRI 

Approvato il bilancio comunale 78 
e il piano triennale di investimenti 

Voto contrario di DC-MSI-PLI - Si è tenuto confo delle proposte dei consigli di quar
tiere, dei sindacati e delle organizzazioni sociali - Si apre una fase nuova per la città 

Dal nostro corrispondente 
t TARANTO — I problemi e 

le esigenze della città di Ta
ranto. seno venuti finalmente 
alla luco, inseriti in un piano 
di risanamento che può por
tare ad un.i svolta s i g n f x i 
tiva. Sulla base di queste esi 

! genze e problemi .nfatti. è 
j stata impostata l'elaborazione 

del bilance 78 e del pian.i 
triennale delle spese di .me 
sumcnto 78,80 da p^rto della 
amministrazione comunale. Al
la sua defm zione la com
missione consiliare di Taran
to è g.unta dopo aver tenuto 
conto delle relazioni politiche 
programmatiche dei consigli 
di quartiere, delle organiz-

J zaziom sindacai:, dei com 
mercìanti. degli art-giani, di 
tutti gli ordini profess.onali. 
Il carattere innovativo della 
legge Stammati permette una 
serie di interventi per un ul
teriore passo in avanti nelle 
riforme, consentendo alle au
tonomie e agli enti locali 
una diretta partecipazione. 

L'aspetto di novità del bi

lancio 78 è dato dal fatto 
che deve essere chiuso in pa
reggio limitando al 10'» per 
i comuni meridionali la possi-
b.lità di superare le spese cor-
ivnu dei 77. detratte le spese 
per il perdonale, per gli in 
tcressi passivi sui mutui, per 
;1 ripiano delle perdite di e-
«crcìzo delle aziende di tra
sporto ed altre. II pareggio 
è garantito per la parte ec
cedente le entrale da trasfe
rimenti a canc-o del bilancio 
dello Stato. 

Nel contempo il 50* • dei 
cespiti che si sono resi d.-
sponibih per il passaggio 
ailo Stato delle rate dei mutui 
a pareggio dei disavanzi eco
nomici può essere offerto in 
garanzia agli enti che sono 
disposti al f.narrizamento. 

Da una parte, quindi, i ter
mini di legge, dall'altra le 
esigenze della città. Bisogna 
passare ad una situazione in 
cu. le spese pubbliche, il co
sto della vita sociale, vengano 
viste in funzione di un pro
cesso che abbia come obiet
tivo il riequihbrio tra resi

denza e servizi. Si tratti di 
concepire in modo divengo gì. 
stessi quartieri, non più soio 
un ammasso di cemento, privi 
dei più elementari servizi so 
ciali. ma veri e propri centri 
di v.ta sociale e culturale. 

I compiti che s. presentano. 
verranno affrontati non per 
quartiere, ma per settore in 
modo che si real.zzi un rap
porto non di somma di com
piti che vede il comune al 
centro, ma di razonalizzazio-
ne e di articolazione di questi 
compiti stessi che il piano 
triennale prevede. Il problema 
è ora di attuare giorno per 
giorno il bilancio e per far 
questo è indispensabile l'im
pegno e il concorso di tutte 
le ferze politiche. 

L'approvazione del b lancio 
sottoposta ieri sera al voto 
del Consiglio comunale ha vi
sto 26 voti favorevoli (l'intera 
maggioranza PCI PSI-PSD!-
PRI) 20 contrari (17 DC. 2 
MSI. 1 PLI) e l'astensione 
di un esponente del secondo 
gruppo DC-

II voto contrario della DC 

' è il risultato d. una oppo-izio 
'< ne rigida condotta in questi 
! mesi nei quali il bilancio è 

stato discusso a tutti i ìivell. 
senza un contributo reale e 
costruttivo della DC. Per cui 
immolivata e strumentale è 
sembrata la richiesta del grup
po DC di aggiornare la di 
scusjsone sul b.lanco. IJC 
forze politiche della magete 
ranza hanno p.ù vote ribadito 
la loro d.spomb-.htà ad un 
allargamento della maggio
ranza che pacs.i*se anche per 
un contributo pos tivo della 
DC all'elaborazione del bilan
cio. 

Il PCI come è dimostrato 
dai fatti persegue con eoe 
renza l'obiettivo del coinvol
gimento di tutte le forze de-

] mocratiche nel governo della 
città e cont.nuerà a battersi 
per questa prospettiva. 

Anna M. Antonucci 

Nella foto: un'immagine del 
j etntro storico di Taranto, la-
! scialo fino ad ora noi più com-
' pitto abbandono 

re tempi e modi della ricon
versione. 

A fronte della responsabi
lità dei lavoratori, l'atteggia
mento arrogante del piallone 
Pinne»!. 

Il temilo dei facili guada 
gnl e finito: orn che Pluncl-
II dovrebbe must iure la sua 
stoffa di imprenditore, .si ri 
tua. 81 dice che abbia rifili 
tato una commessa di 2.8 
miliardi dell'ltnl Impianti 
avanzando olferte confiate ad 
iute rispetto a quelle di nitri 
impiantisti concorrenti. Il re 
sto è ancora cronaca di on
ci: la denuncia del consiglio 
(Il fabbrica alla magistrntu-
in per occupazione degli Im
pianti, e la successiva ingiun
zione di sgombero notificata 
venerdì 25 sul far dell'alba. 
L'intervento della magistra
tura hn provocato qualche 
momento di sbandamento e di 
comprensibile esasperazione 
tra i lavoratoti d"| nucleo In 
diistrlnle di Portovesme. Ma 
alla resa del conti ciò che 
prevale e l'unita e la deter 
mina/ione i esponsablle. 

Martedì L'8 si sono svolte 
assemblee In tutte le fabbri 
che. I lavoratori sono poi con 
fluiti nella mensa della MTS 
impegnandosi In un dibattito 
durato sei ore. Alb» fine e 
stato approvato un docume ito 
conclusivo che riafferma «In 
continua/ione della lotta al 
la Metallotecnica. dichiarali 
do lo sciopero nd oltranza e 
la convoca/Ione dei lavorato 
ri In assemblea permanente 
presso I locali della mensa». 
Le organizzazioni slndarall 
assicurano la piena agibilità 
del reparti produttivi a chiun
que voglia entrarvi. 

La solidarietà attorno alle 
maestranze si sviluppa non 
solo In Sardegna. La FULC 
nazionale considera « gravis 
sima la decisione di far s«om 
bernre la fabbrica proprio nel 
momento in cui si Intravve 
deva una soluzione della ver
tenza nell'incontro di Roma 
con 11 ministro dell'Indu
stria ». L'atto repressivo è 
«tanto più ingiustificato se 
si considera 11 calatici e po
polare della lotta, che hn 
visto partecipare, attorno agli 
operai della Metallotecnica. 
la popolazione dei eompren 
sori. con alla testa 1 sindaci 
e i consigli comunali ». 

Per 1 mille delegati della 
Federazione sarda CGIL-
C I S L U I I J . riuniti mercoledì 
a Oltana, l'episodio di Por
tovesme costituisce « un chia
ro tentativo da parte del pa
dronato di intimidire la clas
se operaia sarda ». La rispo
sta all'azione provocatoria è 
venuta dalla immediata mo
bilitazione non solo dei lavo
ratori della zona, ma di tutta 
la popolazione. Ed 6 solo que
sta risposta (culminata l'al
tra sera con la decisione una
nime del consiglio comunale 
di Portoscuso di chiedere al 
prefetto di Cagliari dr. Por
pora l'ordinanza di requisi
zione della fabbrica) che ha 
indotto Pianelll. nelle ulti
me ore, a tornare sul propri 
passi. Mentre fino all'altro 
giorno l'industriale torinese 
sosteneva che « la vertenza 
doveva considerarsi chiusa 
con 1 350 licenziamenti », 
adesso avverte di essere dispo
nibile « per un ulteriore esa
me della situazione attuale». 
Con ciò rimarcando che esi
stono « i presupposti per rein
tegrare nel posto di lavoro 
buona parte del licenziali ». 

Può essere un passo avan
ti. Però gli operai lanno no
tare che già altre volte Pia
nelll ha puntato sulle pro
messe. puntualmente non 
mantenute. Non resta che 
la trattativa, e sono Indispen
sabili impegni precisi, con le 
garanzie degli organi di go
verno nazionale e regionale. 
Proprio per raggiungere va
lidi obiettivi è stato procla
mato oggi venerdì un nuovo 
sciopero zonale a sostegno 
della delegazione che a Ro
ma si Incontra con il mini
stro dell'Industria D"onat 
Cattin. 

La vertenza entra, dun
que. in una fase cruciale. I 
lavoratori insistono fermi-
mente perché il progetto ori
ginario di nronversione del
la fabbrica non venga perso 
di vista. O rhi gioca, in 
questa fa.-e critica, a fare il 
facile demagogo, ed avanza 
proposte di cui probabilrmn-
te non si sa valutare il pe
to: come il blocco Immedia
to e totale dell'ALSAR e del-
l'EuroalJunvna- Gli effetti sa
rebbero sii'cidi per tutti: la 
divisione tra i lavoratori di
venterebbe profonda. Posi
zioni nettamente minoritarie 
come queste sono state lar
gamente battute. 

Curioso è il commento di 
« Tuttoquotiriisno •> alla vi
cenda: r«nviato Paolo Bag
giani eiudica il livello di ps»r-
tecina7ione delle forze ooli-
t'ehe dalla onninresen^a di 
pu^to o ouel oersonapz'o. 
Pono assedi G;ovanpr-tti, 
COPIMI e F^Tal?Kco pll'as-
semb'^a del 23: ed e ch;aro 
— nel crrmento delPm-'^fo 
del quo*'dÌPno e auto<rr-'i-
to » — che il PCI e il P^I 
si sono lavate le mani d«»!!a 
?»!TS. Siomo alla concezione 
aristocrflt'ca della po!i*'ca. 
Non staremo eerto a sottoli
neare la costante pr«isen?a 
rtj lotta di G'n-an"etti. di 
Cangiti e di altri esmnenti 
del nostro e d*l d've-s« par
titi a'itopnm*«t:c« in tutt» la 
r*rt*n*a Metatintec^'ea. Pre
feriamo rVorrtare '''nuvjrno 
di c*T>tinaia di mil't^ntf ro-
rnuristi e nrn rnnv'n'sti c^e 
hpnno .•'«•e'irpto ed oro'oni''-
z?to l'ampio sostetrrio che si 
reg'stra pneora o«»* «Uomo 
al lavoratori della MTS. 

La riprova la si avrà nello 
sciopero odierno. 

Antonello Vargiu 

Un nuovo slancio 
alla vertenza Sardegna 

Dal nostro inviato 
OTTANA - La « Vertenza 
Sai degna » lui npiemi vif/oie 
e <ìlaiicio enn l'a^emtileu (te 
ali otti e nulle delenntl sinda
cali che .st e tenuta a Oltana 
m vista della ineinn azione 
della scmpeio ici/iorale del 5 
apule, in cimeoiiutitnza con 
lineilo pioclanwta in lì in opti 
dal CHS. A'o» è senza .suini 
ficaio che la tuoi naia di Itd 
la dei lavoratori dell'inda 
stua teaiattenzzata titillo 
sctopeio di 21 oie e dalla ina 
nt/estazione centiale di Sas 
soni si stolga contemplila-
neamente al piuno sctopeio 
cuiopeu. Ma andai e a tjueste 
fonile di lutiti pili venendo 
non s-u/nifita affatto titiseli-
une I i miei et i piatitemi che 
si pongono nelle sedi locali, 
Per esempio, in Saidegnn veti 
aono valutati con attornio 
ne gli acconti europi i pei le 
fili/c che assegnano all'Itti-
Ita una pioduztoiie non su-
peiIOIe alle l/:ì mila Immot
iate annue, cioè il massimo 
sostenibile nell'attuale con
giuntura. 

Di fronte a tali obicttivi. 
del tutto demagogica viene 
iitenuta la prospettiva indi
cata da ceilt settori demo 
crist.anl p:r il rispetto di que
gli stessi impegni che non 
solo sono esclusi dagli ac
cludi europei, ma che in un 
recente p'tsiato sono sottopo 
stt a critiche dal mot intento 
dot lavoratoti. 

In renila anehe nel settore 
delle fibre solo una progiani
mazione riqoiosu d>-lle risor
se può dare gaianzie circa 
una corretta utilizzazione de
gli investimenti iculizzutt e 
da realizzare. Ed è la stessa 
programmazione che indica 
la esigenza di ttuji ni alcuni 
set Imi. da iicluedero pero 
contestualmente a precise li
nee sostitutive di tnteivento. 
In questo senso sembra muo
versi la uUiina discussione al 
Pailamenlo euiopeo sui temi 

della politica energetica r 
delle viatorie prime 

E' prevedibile. — si e detto 
ni quella sede - - negli anni 
'HO una bi uscii impennata dai 
piezzi delle materie prime, «d 
in particolare di quelle rncr-
qettchc. Di qui la possibilità 
di una razionale utilizzazio
ne di tutte le risolse esistenti 
in Euiopa. 

Supciata la linea del g'gan-
ttsmo o. dello sviluppo indi
scriminato degli investimenti 
della petiolcliimiea di baso, 
la program inazione fa emer
gere le earenze gravi nel set
ta t drirtmpianttit'ca. assie
mo alla mcap'icita di far» 
fimito alle nohieste del mer
cato miei nazionale di otti st 
pi evedo una crescita nei pr is
simi anni. Anche in questo 
caso alla Ittica appai enf-
monle p ti avun?ata di chi 
intende qirantire comunque 
l'occupazione precaria nel 
montaggi di nuove cattedrali 
dell'ottiene a Cagliari e a 
l'orto Torres, si può coi.trap-
pone, col metodo della pro
grammazione. la lutea degli 
stabilimenti pennanentl per 
la costruzione di impianti 
meccanici. 

Ecco il terreno sul quale 
il sindacato chiama i lavo
ratoli sardi ad impegnarsi. 
I'( r questo — come Ita sotto
lineato il compagno Paolo 
Fianco concludendo l'assem
blea di Oltana -- va apprez
zato il valoie della richiesta 
avanzata dalla Federazione 
nazionale CGILCISLUIL di 
un incontro apposito col go
verno per affrontare i tornii-
ni della « vertenza Sarde
gna ». E' una scadenza che 
va affrontata senza la illu 
sione di affidare ad essa la 
soluzione di tutti i problemi. 
Piuttosto è un punto di pas
saggio obbligato nella strada 
di piti efficaci articolazioni 
della lotta e dell mizinttva. 
in Sardegna come nell'intero 
meridione. 

g. p. 

BASILICATA - Interrogazione PCI 

Occorre una legge per 
utilizzare i fondi Cee 

I provvedimenti legislativi della Regione devono 
tener conto dei progetti per agricoltura e zootecnia 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — « L'approvaz.o-
ne di una legge regionale di 
recepimcnto ed attuazione del
le direttive CEE in Basilicata 
è quanto mai urgente, stan
te anche l'inadeguatezza e. 
per certi versi, la illegitti
mità dell'attuazione ammini
strativa delle stesse » — in 
questi termini si esprimono i 
consiglieri regionali Barberi
no e Lettieri del gruppo consi
liare comunista alla Regione. 
firmatari di una Interpellanza 
urgente. Ma la necessità di 
utilizzare rapidamente 1 fondi 
CEE non può prescindere dal 
l'adozione di provvedimenti le
gislativi che tengano conto 
delle peculiarità dell'agricol
tura lucana e. quindi, delle 
molte piccole e medie azien
de operanti nei territori mon
tani che da una attuazione 
burocratica e amministrativa 
delle direttive non avrebbero 
certamente alcun vantaggio. 
Altro punto di riferimento ob-
blicito per un valido prov-
ved.mento di attuazione de
ve naturalmente e.vjere indi
viduilo nei progett. regiona
li in materia di zootecnia. 

A.la luce di que-ite conside
razioni è quanto meno discu
tibile nel metodo e nella so 
stanza, la politica dell'asse."-
sorato di.'agricoltura te.-wi ad 
avviare l'attuazione delle di 
rettive CEE attraverso il ser

vizio di informazione socio 
economico (previsto dalla leg
ge 15.*I. la cui applicazione 
in Basilicata non può che es 
sere marginale e secondaria). 
Seri dubbi si nutrono inoltre 
circa la correttezza e la le
gittimità dcll'espletazione del 
concorso per l'ammissione «i 
cor.-,! di formazione per con-
su'enti socio economici, in
detto dall'Università di Bari 
di intesa con la Regione Ba
silicata. A parte l'opportuni
tà della scelta del concorso. 
non si è voluto dare il massi
mo della pubhl.cltà al bando 

In particolare i consiglieri 
Leltien e Barberino hanno 
chiesto di conoscere: 1) se la 
giunta regionale non ritenga 
di dover quanto meno invi 
tare l'Università di Bari * 
riaprire i termini del concor
so al fine di consentire, tra
mile una opportuna e vasta 
pubblicità. la partecipazione 
di tutt: i giovani lucani aven
ti requisiti: 2» i motivi che 
hanno indotto la giunta re
gionale a far si che I cor
si fossero affidati all'Univer
sità di Bari anziché ad al
tre altrettanto qualificate co
me. per esempio, quella di 
Portici: 3» con quali fondi al 
intende garantire il vitto e 
l'alloggio ai partecipanti ai 
corai 

a. gì. 

ln!&rmatio»a pubbKcitarlo 

A Silvi una scuola di tennis 
con copertura pressostatica 

terrà corsi riconosciuti dalla FIT aperti ai giovani 

Il tennis e ormai uno sport 
popolare. 

Migliaia di giovani, ogni an
no. intraprendono ques:a pra
tica sportiva che cadente un 
e=erciz.o atletico validiss.mo 
e oltre lutto diverto ite. 

Anche nella nostra provin
cia si avvertono ì segni di 
questo crescente interesìe a 
giudicare dall' affollamento 
dei camp! disponibili e tut
tavia le iniziative tendenti a 
creare nuovi campi non sono 
commisurate al potenziale 
esistente o più spesso, pur
troppo, h&iiiio caratteristiche 
troppo private per poter da
re risposta ad una domanda 
tanto ampia. 

Registriamo quindi positi
vamente il fatto che il nuo
vo Tennis Club « Match 
Ball » di Silvi abbia dato am
pio spazio nei suoi program
mi. all'addestramento dei gio
vani. Un Impegno che ci sem
bra comprovato dalle strut
ture di questo Tennis Club, 

l'unico nel teramano, ccn co
pertura pres-sostatica. Proprio 

! questa garanzia d'agibilità an
che invernale, consentirà In
fatti l'cserczio di una rego
lare SAT (Scuola Addestra
mento Temi<> riconosciut* 
dalla Federazione Italiana 
Tennis. 

Un fatto non da poco per 
chi desidera affrontare con 
serietà questo sport appas
sionante. Ma oltre alla ga
ranzia della regolarità, la pro
tezione invernale dei campi 
consentirà anche al familiari 
dei giovani allievi di seguirli 
In condizioni confortevoli. 

Oltre ai corsi comunque il 
Club eserciterà normale atti
vità tennistica aperta a tutti 
gli appassionati e non riser
vata esclusivamente al soci. 

Anche in questo caso la 
copertura, funzionante dal 1. 
ottobre al 30 aprile, consen
tirà l'utilizzazione a tempo 
p.eno dei due campi in terra 
rossa moltiplicandomi quindi 
la disponibilità. 
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